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I BENI DEGLI ORDINI RELIGIOSI 


Per quanto abbiaino studiato di osser 
chiari nell'esposizione delle massimo che 
presentemento informerebbero il disegno di 
legge per le corporazioni religiose di Roma, 
abbiamo ragione di temere di non esserci 
riusciti. Questa persuasione è venuta în 
noi nel leggere in parecchi giornali che 
de' benî degli Ordini religiosi, a cui sa- 
rebbe tolta la personalità giuridica, il red- 
dito si consegnerebbe al Santo Padre, 
perchè a suo beneplacito la adoperasse 

Non crediamo ci sia malizia nell'inter- 
proiuzione data allo nostre parole; ma di 


certo vi lia grando leggorezza. 
o abbiamo noi scritto? Che secondo | 


il disegno di legge î beni degli Ordini 
roligiosi destinati al culto avrebbero i loro 
redditi applicati alla parrocchia, quelli per 
l'insegnamento allo scuole, per l'assistenza 
degl' infermi agli ospedali, per la benefi- 
cenza în generale ad opere pie e così di È 
seguito. 
Como 


entra il Sommo Pontefice in 
questo disposizioni? Misogna non conoscere | 
la legge dello opere pio nèi principîi che | 
regolano fa nostra legislazione per non ; 
intendere come ll governo pessa erigero 
degli istitati © crearo de' nuovi enti mo- 
rali, moderati secondo il dirillo comune, 
senza intervenzione aleuna diretta od în- 
diretta della Santa Sede. Lo Stato compie 
la trasformazione do' benì degli Ordini 
roligiosi în virtù della sovrana sua po- 
sstà , senza che altri abbia diritto d'in- 


paro intempestivo il disputare ora 
dell'impiego del reddito dell’asso ecelesi: 
ico e del modo di trarne il maggior van- 
aggio morale ed economico. Come si po- 
irebbo nel mese d'agosto prender per toma 
di discussione un disogno di legge che 
non sarà presentato al Parlamento prima 
della fine di novembre? Chi ci assicura 
che non debba esser modificato e correlto 
per più sovera disamina 0 per avvenimenti 
che ‘abbiano un influsso decisivo sulla 
pubblica opinione © però anche sul mi- 
nistero? r 
Vi saranno gl'intelletti acuti e previ 
denii, che sanno sin d'oggi per filo o per 
sogno lutlo ciò che ha da succedere nei 
tro prossimi mesì, ma woi non. crediamo 
di peccaro di soverclia modestia, prote- 
stando che non siamo del bel numero, e 
confessando inoltre che non oseremmo pre- 
conizzare quali cambiamenti possano ma- 
tifestarsi nello spirito pubblico sopra una 
quistione, che sarebbe vano il prolendere 
«li mantonere in una sonnolenta immobilità, 
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UNA NOTTE: NEBBIOSA 


INGLESE) 


(bani” 


della signora HI. WOOD 


Dopo una triste pausa, egli riprese: 

— È proprio necessario ch’ella adempia al 
contratto? Non lo può rimandare e prendere 
Ine invece? 


— Bisogna chie io sia sincera con lei; F- 
doardo. lo non sono atta compagna d'un womo 
condizione. Ho fatto que- 
sto passo dietro riflessione, ed ora l'alfare è 
potersi rompere. Mi per- 


povero od în bassa 


troppo avanzato 
doni, Edoardo, 

— Gh, Maria! 
mare così? 


mi perdoni tatto. 


— Pur irappo ! — rispos”ella colle lagrime 


t alcun pubblicista di buona fede che abbia 


E che tutto sia per termi- 
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Però importa di togliere senza indugio 
ogni illusione che nascer possa da notizie 
poco accurate o falso. Può darsi che - es- 
sendosi posto ad alcuno il quesito: che 
debba farsi de' sedditi de' beni delle cor- 
porazioni religioso? egli abbia risposto : 
Dateli al Papa. 

Certo soluzioni sorridono come le. più 
avvedute agl’ingegni pigri, che ripugnano 
a studiar i grandi problemi per ogni verso, 
è quella di consoguar al Papa.i redditi 
sarà sembrata a talono di essi come la 
più semplice e adalta a vincere ogni s0- 
spetto © preveniro ogni opposizione. 

Ma qual è l'uomo politico che potrebbe 
proporno l'accettazione? Non v'ha forse 


ressi come alla dignità dello Stato e sa- 
robbero la prima fonto di grandi impi 
icoltà non tutte prevedibili, .ca- 
gione la seconda di biasimi e rimproveri 
e amari disinganni. È debito del governo 
dievitare e gli unì e gli attri. 


—_—_—_—e-——_ 
LE ELEZIONI DI ROMA 


— Sebbene su questo argomento sia già nolo 
il giudizio della più autorevole stampa stra- 
miera, e sia già stato da noi e fla tutto il 
giornalismo italiano esaminato ampiamente l’e- 
sito della votazione del 4 agosto, riproduciamo 
dal Journaldes Débats del 2G il seguente dr- 
ticolo di John Lemoinne , il quale dimostra 
come i più stimati pubblicisti del partito li- 
beralo francese apprezzino rettamente lo no- 
stro condizioni politiche, e come le menzogne 
della stampa che in Francia, accanitamente 
avversa il nostro paese non esercitino alcuna 
influenza sugli spiriti umidi: 


è veduto dalle nostre corrispondenze romane 
fino a qual punto sia stata completa nelle elezioni 
municipali la vittoria del partito nazionale. Fu 
con una immensa maggioranza che il popolo ita- 
liano ba alfermata la propria volontà d'avere final- 
mente un'amministrazione civile e laica. Che non 
si venga a dirci, abusando delle par 
predichiamo la sepoltara ci 
laico; noi non facciamo che 
denza reciproca dello Siato @ della 
vediamo una consacrazione nuova nel risultato 
insperato delle elezioni municipali dell'Italia, spo- 
cialmenio quelle di Roma. 

Noi diciamo insperato , poichè infatti polevasi 
credere che la tradizionale dominazione del clero 


mai potuto credere esser il ministero pro- 
penso a tale deliberazione. Giudicatela come 
vi pare, combattelelo, censuratelo -nella 
sua polilica e ne' suoi atti, ma non attri- 
buitegli degl'intendimenti che contrastano 
col suo programma e con lo suo idee. 

Dare i redditi degli ordini religiosi al 
Papa, sarebbe lo stesso che elevare con 
lo nostre mani una grande potenza, la 
quale disporrebbo di somme considere- 
voli, fuor d'ogni sindacato © d'ogni vigi- 
lanza, per fini clio non conosciamo € che 
forso non conosceremmo che troppo tardi, 
quando difficilo sarebbe il farvi argine. 

Fra il non consumare i beni per sop- 
perire al disavanzo del Tesoro e l'afl- 
darno i redditi al Sommo Pontefice corro 
una grande distanza. Sarebbo como se 
l'Inghilterra avesse. consegnato all'arcive- 
scovo di Cantorbers i beni della Chiesa 
stabilita d'Irlanda, perchè ha avuto il 
senno di non adoporarli a vantaggio del- 
l'erario. Il Governo © il Parlamento bri- 
tannico, mentre riparavano ad una seco- 
lare ingiustizia, vollero che de'beni si av- 
vantaggiassero le scuole © gli stabilimenti 
\' bonelicenza. 


li capersizione che teme 
ligione. Ancor ieri îl primo ministro di Spagna 
non diceva aî suoi elettori : « Noi dobbiamo ri- 
spettare il sentimento religioso, perchè esso è, 
per lo meno, quello delle nostre mogli e dello 
nostre figlie? » La religione italiana è cogina 
germana della religione spagnuala; per cui avreb- 
Besi potwio eredere ché a Roma spocialmente, 
sede ereditaria del Papato, l'influenza del 

è delle donne ollenesse una maggioranza 
al regime antico. Non fa così , ed il trionfo del 
partito nazionale, liberale © laico, è stato com- 
pleto. 

Noi sappiamo bene che il partito teocratico 
cerca ora d'indobolire le conseguenze di questo 
voto popolare ; ed un prelato romano che dirige 
l'organo principale dell'ultramontanismo, ha scritto 
ai giornali catuolici di Parigi che il Santo Padre 
non avea dato nè l'ordine nè il consiglio di par- 
tocipato allo elezioni. Noi siamo costretti ad op- 
porte a questa alfermaziono di monsignor Nardi 
tina negativa che si basa su tulte le dichiarazioni 
anteriori del clero e “dei suoi giornali. 

Il Santo Padre, è vero, non sì è compromesso; 
i si dimitò cono faccia il 
istrative; che segua 

1 0 se mon si 


Perchè l'Halia a Roma gpn dovrebbe 
seguire la stessa via? Sarebbe una poli- 
fica accorta e prudonte, il porgere argo 
mento di dire cho si è trasportata qui la 
sode del governo per ingoiar la fortuna 
de' convenli e de' monasteri, anzichè prov- 
vedere che il popolo del grand' alto della 
soppressione della personalità civile degli 
ordini religiosi risentisse i benefici direlli 
© immediati ? 

Nella stessa guisa he combatteremmo 
coloro che proponessero di far del Sommo | 
Pontefice il depositario 0 distributore dei 
redditi de' beni degli ordini religiosi, ci 
opporremmo medesimamente a quelli che, 
per picciolezza d'animo, sostenessero do- 
versi ridurre a una mera operazione fi- 
scale, a vantaggio del pubblico Tesoro, la 
{vendita di que’ beni. Entrambe le propo- 
ste ci sembrano così contrarie. agl' inle- 


della libertà. » 
11 Papa, colla circospezione che mai alban 
la Corte di Roma, Da saputo mettersi in 
contro un possibile scacco; ma atlorno a 
disotto di lui si ebbe minore riguardo e si pro- 
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che le colavano sulle guancie e col cuore ad- 
dolorato. Quanto darei perchè le cose fossero 
andate diversamente! Ma le circostanze ci sono 
contrarie. Audio, Edoardo. Se c'incontriamo 
di nuovo dovrà essere como estranei. 

— Per l'ultima volta — diss'egli, dandole 
‘un bacio che incontrò una piccola resistenza. 
— Kg ora, addio per sempre. 

‘SÎ voltò per uscire , e non 3° accerse che 
qualcieduno sì ritirava dall'uscio, esi teneva 
sitto contro la parete dell'oscura anticamera, 
finchè passava. Era il sig. Yorke, che,, cogli 
i ispiranti vendetta, avera ascoltato il col- 
oguio. Non già che fosso venuto è proposito 

deliberato ad origliare, cosa disonorevoîe, di 
[fn era incapace; m3, avendo udito qualche 


Voga 

Per una calda e pesante giornata d'agosto 
alla stazione di Offord, piccolo villaggio cam- 
pestre, arrivò il convoglio delle. due pomeri- 
diiane, depose al sole, mancando gli. alberi e 
l'ombra d'ogni sorta, pochi  passeggieri con 
molti bagagli, e Fiparti sbuflando e fischiando 
come quando tutto è in regola. 

Quasi tutti gli arrivanti erano: d'una fami- 
glin..Il sig. Arturo e la signora Maria Yorke, 
1 loro due figlinoletti ed alcuni servi. Ell' 
ncora bella, ma le sue maniere parevano 
fredde, e poche traccie rimanevano della gaia 
leggerezza di Maria Saxonbury. 

‘Per. guato di cangiamento, assai comune 
tra gl'inglesi, e per vedere nuove scene; il 
sig. Yorke aveva lasciato le comodità e’ gli 
agi eleganti di Soxonbury per un casino da 
caccia in un'altra contea. Tuito quello che 
sapeva di questo casino l'aveva lello in un 
‘annunzio giornale, fuorchè quello che gli a» 
veva comunicato in due 0 tre Jettere l'agente 
incarieato di appigionarlo coi-mobili. Si pro- 
meltovano eccellenti pesca, e cabcia ed egli l'a- 
weva preso per sei mesi. Trovavasi ad un mi- 
glio circa di distanza dal villaggio. 

Nessuno irovavasi alla stazione sd incon- 


cuno. 
Coal, al giorno delle 
Saxonbary (gli dava 


senza il cuore, 


nozze, quando’ miss 
solennemente | la mano 
zion sì figurava che lo:5p0s0 
nl pari di lei, cli’ ella mon poteva 
dargli il suo cuore. 


+ 


guerra ci 
pali, speci sopra ogni cosa a Roma e 
negli antichi Stati pontifici, è la più splendida 


Ragioni di ordine superiore e d'interesse ge- } 
ANDE | nerale mi hanno indotio ad accettare | efferia 
or esso il posto di re- | fatiami dal ministero” di assumere il 


clamò altamente la rientrata in campagna e la ! seria el meio 0° Gia previa quit 
Vittoria anticipata del partito clericale. ll cardi { cho rimanesso subordinata » quella deglintecensi 


al Parlamento, per le quali dovevasi 
giuramonto politico e che erano vieiale colla pa- 
rola d' ordino: .Nè elettori nè eletti. È a presu- 
mersi però che se sì fosso riusciti nello lezioni 
sunicipali, si avrebbe trovato un modo 0 un per- 
messo di partecipare pure alle elezioni politiche. 
Sventuratamonte, non si riuscì. 

L'esito di questo tentativo prova che la s6co- 
Varizzazione di Roma è molto più avanzata di 
quello che si credessa e si osasse sperare. Gili 
nomini che regnano in Vaticano non avrebbero 
cerio intrapresa questa spedizione se non si aves- 
sero fatto delle grandi illusioni, delle illusioni 
che polevano sembrare legittime. Fasi non pote- | 
vano e non dovevano. supporre che la domina- 
zione secolase che avevano esercitata sul preleso 
territorio di San Pietro fosse fino a tal punto an- 
nientala © così rapidamente scomparsa. Essi hanno 
‘un bel dire oggi che non incoraggiarono questa 
campagna elettorale; casi sono smentiti dai loro | 
propri proclami. Gli ultramontani spagnuoli hanno 
fatto lo sieaso esperii sono andati alle 
ume e quando si accorser 
i 10 in insurrezione. Non sarà lo 
ove non ci sono più elementi da 
ì risultato delle elerioni munici- 


i 


Ì 


HE 
speri 


Bale arcivescovo di Napoli ha dalo il primo se- ! enérali del paese, anche a rischio di videre ap- 
sò di ca, © fa con vero ' plicata contro voi medesimi la massima mnitaria 
Siupore che lo si vide all'improvviso dare a ili | sancita dallo Statuto, che ii deputato rappresenta 
der parto allo ele- | in Parlamento tosta Îa nazione , nò può. ricevere 
$ \acir 1ro a | mandato importi 
quel mo- | Dimenticar non posso la somma jndelgeaza 
ta Îl più | vostra quando, riuscendomi fondi ped 
cipazione ai lavori parlamentari per qual 
‘ crudele malore che dovea troncare la vita 
Fi ito e oe ch preaane vo 
tie le occasioni che si cede 
farmi palese che il cuor vostro mi assoîvera, e, 
a così dire, giustificava quelle mie 
quenti e troppo lunghe assenze dalla Canmore, 
quali erano invece me cagione perenne 
rimorso. Più volle, lo sanno molti e molti 
fra voi, io mi (rovai a manifestare 
di ritrarmi dall'alto ufficio della deputasi 
avrei voluto sì, ma che parevami di 
più csercilare ‘degnamente ed ui 
accadde sempre che, non appena io 
cato i miei divisamenti , tulti. gli 
colaro ai quali ne pervinne la notizia mi 
attorno per fare, in ciò solamente, coi più 
revoli modi violenza allo mie convinzioni. 

Come potrò io finalmenle rimaritarvi delle 
spontanee © vive e generali \estimonianze di af- 
felluosa mestizia che in tante guise mi prodigasie 
quando, dopo inaaditi patimenti sopporiati con 
animo sereno ed invitlo, mi fu per ultimo da 
inesraa poenz rapita lan a contri dit 
sima? 

Se oggi prendo adungue commiato da voi, se, 
mentre dara il misero siato in coi m'hanno prò- 
rato i fieri colpi di un avverso destino, io mi 
volgo ad un lavoro, che appare ai più ieto di 
difficoltà, oh! voi lo affermate-tatti insieme con 
me, non è ceto pr mancanza di amara ll cità 

Fa 0 di riconoscenza varso la 
di essa qual siele voi. sine 


Altro deputalo vi sarà agevole trovare, il quale 
faccia onore e a Lucca ed all'Italia, strenizoette 
to le oceasioni quei principi 


‘secolarizzazione del- * 


i positiva prova che 
Chiesa 


ia è compiuta © che lo Sialo 
regnano ormai nei lora rispettivi domi 
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L'on. Mordini lia indirizzato ai suoi clel- 
lel collegio di Lucca la seguente leltera : | 


lo vengo a prendere commiato di 


casa mesi ordine, prosperità © conenimza de- 
revol 

lo, 
lontano, 


ladino vostro, non oblierò, comi 
ll dovere di tener aiar i 


nostri compni ile, proto a dre indra 
' ope 
piace 


Intie volte che occorra 0 chè a voi 
J canto vostro, sorreg- 
moralmente anehe lontano; ed infra geuta 


Napoli. Vi sono dei casì nei qu 
doveri verso la patria grande richiedono inesor 
bilmente il sacrifizio degli affetti locali. Tale ap- | 
punto è oggi il caso mio. Niuno può intendermi 

meglio di voi, figli di una città la quale, oltrechè | 
nota per antica e nobile storia, è cara sopram: 

modo all'Italia, cui foce sempre volonterosa quanti 
le furono richiesti sacrifizi , e por la quale fin 
dagli albòri del patrio risorgimento nel 1847 alrò, 


par sempre nuova 
protezione la 
antichi elettori. 

Con riconoscenza imperitura 


n into @ quasi di 
ima congiunta all'afftto dei miei 


prima fra tatte nella penisola , la bandiera uni- ! Albino di Barga, 15 agosto 1872, 

tria delle annessi. | I vostro 
‘Quanto dolore mi costi questo. distacco non lo Mom 

posso dire, chè stima, affito © riconosconza a È Arre pene. 

oi streltamento mi legano. CONGRESSO DI 7 
Trdintie p I e 

vostra macdandomi deputato al Parlamento con (Corrisp. particolare dell'Ommone) 


sì gran numero di voli da mellere lo sgomento 
nel cuore ai propalatori di nolizio. fantastiche 
sulla potenza in Lucca del partito clericale. Qua 
sichè ia ciltà nostra, che fa suo vanto d'aver 
dato i natali a Francesco Burlamacchi , gloriose 
martire dell'idea unitaria, possa esser mai o con- 
scia vittima o facile preda di un partito’ che 
scaglia l'anatema contro le ‘gloriose. conquiste 
dolla libertà e nega l'unità della patria! 


Brusehe, 24 agosto, — Sono: persuaso chè 
non sia inopportuno 1l seguire gli studi 
quali si sénò proposti di attendere coloro che 
qui si riunirono per prendere parte alla tes- 
sione VI del Congresso d'antropologià e d'ar- 

cheologia preistoriche. 
1<S6r0 appena quarani” nnì. cho Mita Îo 
I iero lp Vota ta rape è Scient tata 
ve d' incoraggiamento benevolo, © larghi , ogni- ù NI A 
Fit Catia di consiglio prenio, invii | seem che l'ano ntpezo dall'alto, e fegiando 
Lire | opposte vie, pervenivano a medesimi risultati 
Seeuri dei sentimenti principi si intorno ad una scienza affatto nuova. Cha se 
anteriormente vi ebbe chi segnalò dé fatti i 


rispettano fino allo scrupolo la coscienza. IN fa- | 
too personali gli chiedete, la tela sessa degli | quali oggi sî prendono in esame, not vi fa 


POSI iea 
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acquistò Ta cliebiela trè anni "or sono alla 
morte dell'altro ; ed io stesso traltai l'afare, 
Dacchè è arrivato, futlî Jo, tengono, in. gran 
conto. Ila fatto molla pratica nei primi ospe- 
dali di Londra. Anche ieri sera fumava meco 
il suo sigaro ; perchè spesso corre qui ìl sì- 
nor Janson, e mi diceva 

— Come si chiama? — interruppe il si- 
gnor Yorke. 

— Janson, Edoardo Janson. 

— Dimora nel villaggio? 


trarlo, © tale omissione non piacque allo spi- 
rito alliero del sig.. Yorke, che la_ considerò 
come una mancanza di rispetto. Appena de- 
posta la fantiglia a casino, egli si diresse st 
bito verso il villaggio, e ad una delle prime 
case vide sulla porta il nome del sig. Mar- 
skel notaio, agente d'affari ecc. Questi si 
scusò di non essersi trovato alla stazione per 
essore stato ritenuto fuori in causa d'un, te- 
stamento ed era apprna entrato, Agzianso 
che sperava che Olford gli piacerebbe, 
"Sembra on luogo miserabile, osservò il 


si — Alcune porte più in giù ;..la casa.ch 

sig. Yorke. fa l'angolo col vicolo, anzi la 
— È vero villaggio ba nulla da van- | giardino dà sul vicolo. L'assicuro,..signere, 
che può chiamare con confidenza. 


tare; però il vicinalo presenta una società poco 
numerosa ma eccellente. E poi caccie magni- 
fiche. 

‘è un buon medico ? 

— 11 nostro doltore è un giovane proprio 
per bene. Non co n'è che uno, e basia; e.sa 
fure un bel profitto. 

L’arrivanie non sembrava persuaso di tale 
informazione, e domandò : 

— Prima ‘di decidermi sul casino, vi scris 
di farmi sapere che medico c'era,..0 mi 
spondesta che ce n'era ufo eccellente. È 
dispensabile dovo c'è famiglia, che si trovi un to, della, 
buon medico, * 8, senza che si, saperse 

— Noi tutti lo crediamo capacissimo. Egli caduto, Alle sue grida 


+ 


ima d'ora chi Mi raccogliesse e li coordi | 
Sa e tentisse st con atmpierra di; 
vedate, e.com il sussidio degli altri studi @ 
della geologia specialmente. 

Nè questi Congressi chì hmno per obbietto | 
la discufsione delle cose vedute e meditità 
debbono parere insufficienti a qualanque fine, 
im è non può essere senza buoni effetti 
l'impelso agli studi che no deriva e la riu- 
niona di tante persone d'ogni nazione che si 
scambinmo lè loro idee, ed ove mette ognano 
a disposizione di tutti il patrimonio del pro- 
prio sapore © della propria esperienza. 

Circa seicento sono gli individui che hanno 
fatto ndefionie Congresso dî Brnsselle. Aghi 
italiani è da aggi il ch. abate Chierici 
di Reggio, "istinto archeologo che non figura 
nella lista perchè venuto qui in ritardo e 
dopo la pubblicazione della medesima. 

ll giorno 22,-a inezzodi, i membri del Con- 
gresso farono solesnemente ricevati dalla rap- 
presentanza municipale al palazzo di città, 
dova il fî. di borgomastro , circondato digli 
assessori‘ (echevins) | ha pronunciato un di- 
storto, del quele asicarò delle simpatie delle 
popolazioni belghe per gli stranieri qui con- 
Vaniti, e fece offerta di quanto lo leggi della 
Gspitalità possono dettare. Risposero ringra- 
ziando in mome del Congresso il signor Fle- 
sgemans, deputato al Parlamento belga, ed 
comm. Worsane di Copemaghen. Poscia, ad 
un'ora e messo pom., i membri del Con- 
gresso si recarono al Palazzo Ducale nella 
sila del medesimo, dovendo aver 
mer nidgairazione del Congresso 6 doven- 

tehere le posteriori sedate. Circa le ore 2, 
S. Ml ro Leopoldo Vl, sccompagnato dall 
sua Cara militare, gi nella indicata sal 
d'dal sto primo apparire fa sslutto da molti 
applausi, latanto ‘iì. Comitato organizzatore } 
aveva: dichiarata aperta ln sedota. Il presi 
dente, 1.-D'Omalius d’Halloy , una notabilità | 
siientifica ;- veniorabile amcora- per la su età 
di novantadno anni, lesse un breve discorso, 
@ cilento poscia la parola al segretario go- | 
nbfile, signor Dupont, questi lesso anch'egli, | 
alla sua volta, un discorso, nel quale, ram- 
mentando dei’ primi studi: paleontologici ed | 
antropologici: fatti mel Belgio fin dal 1830, 
accennò alla presenza dell'uomo nell: caverne 
specinimente presso Namur © nell'H: 
l'epoca vquaternaria. Ricordò come 
ribvestite delle armi in pietra spunto accanto 
| ai resti di quegli animali che vivevano 
quell’ epoca. Passò quindi a ressegna i va 
| argortenii co saranno trata © discussi giu- | 
sta_il prestabilito programa. Î 
Mborsradi dopo ciò procedere . alla nomina 
dei vice-presidenti e segretari, ms sorse il 
proî. Capellini , il quale, per incarico avuto | 
dal manitipio di Bologna, presentò si signori | 
Virchow, Quatrefnges, Wossaae, Desor, Cone- | 
stabile © Dapont i diplomi della cittadinanza, 
chie quella città accordava ad essi e ad alcuno 
‘ltte notubilità scientifiche, Je quali nell’anno 
scorso erano intervenute a Bologna. llEapel- | 
l'ini avendo con acconcie varale accompagnato 
la presentazione dei diplomi (che S. M. il Re | 
ebbe ha curiosità di voler subito vedere), ri 
«pose il signor Quatrefages ringraziando , ri- | 
cordando con riconoscenza l'accoglimento ri 
vato a Pologna ed aggiungendo di dire tutto 
i) a nome ancora ci tutti gli stranieri ai 
quali era s'sta nceordata l' onorificenza della 
cittadinanza bolognese. Il signor Capellini 
promità trasmettere. queste. dimostrazioni a 
Delogna immediatamente, con t:legramma. 

Finalmente dovevasi procedere ad alcone 
nomine, e cioè a quelle di. vice-presidenti , 
sretario generale , segretari ; segretari ag» 
giunti e membri del Consiglio. 

Presidenti onorari sono di diritto i fonda- 
tori "tel Congresso e gli antichi presidenti, Si 
procedette alle nomine per acclam è 
fotse con poca regolarità, snzi la lista con- 
tiene maggior nuniero individui di quelli in | 
reslià nominati. L'Tilia non è davvero dimen» 
ticatà, perché i signori Capellini, Conesta 
» Coràalia sono nill’ufticio. 

M'pròf. Capellini ba purè al Congresso la 
Vampeesttanza della tb e della Università 

gni. II comm. Wossane fia Î° incarico 
di rappresentare S. M. il re di Danimare 
Alcuni istitati scientifici sono pure rafpre- 
sentati. 


nn TTI] 


hislin lo racbolse colla faccia insenguinità, e 
In maitre, fori di sè dall'angoscia, reclamava 
nn'‘mélico se fosse possibile di trovarne nel 
Vicinato, tl'commesto del notaio promise di 
correre è mandarno uno; ed infatti poco dopo 
apparve il signor Sanson franco, dî bella pre» 
stinza Comié' soleva “essere, e non ancora giunto 
alla trentina. Egli ordinò di tenere tranquillo 
il bambino e protgise di mandurgli una me 
dicina calmante. 

23M permette di stringerle la tomo? — 
dbtmitidò <om un frame sortiso alla signora 
Yorke quando rimasero soli. 

Colla ‘tessì franchezza, ta aitrosstiito al: 
quanto, gli focéò la ‘mano dd estlamd: 

. i (Com'è strano d'incont@arei quit L'ho 

ricomosciuto sppeni è entrato. 

‘ua 'Ed'fo pure, îl motaîo mi aveta 
tifitinàto. Sono stabilito qui da tro anni. 

2, i'‘4teisi, ha preso moglie? — do- 
mandi ella esitando. 

Tao ei hiò afieora pensato. 


di eg Fn dlire di init 
tiva ‘mol io. Un ‘po' di singuò sopra: 
tati ‘alla età nptente. hi ono si'è abi 


staggione? 


| di avere trovato in Grecia molti re 


"21 banibitò crede: che guariri presto? | 


tato: Nono ‘iccidenti di fanciulli. È fl suo! 


Ieri incominciarono lo riunioni scientifiche, 
delle quali darò relazione. 

25 agotto. — La sedota di avanti ieri, sd 
ore 40 ant., sotto ls presidenza del pref. Gr- 
péllini, vice-presidente onorario, è stata assai 
importan'e. 

Îl tema che veniva in discussione era il 
vedoro da quali fatti sì possa stbilire rel 
Balgio l'antichità dell’uomo preistorico. Prende 
la parola il signor Dupont, e, premessa la 
‘comunicazione di alcani lib i cd opuscoli do- 
miti al Congresso, spiega perchè la tesi odierna 
successive. riguardino il Melgio. Ttam- 
menta che a Copenaghen ed a Tologna era 
‘stato espresso 11 desiderio che ph stranieri 
esaminassero k cose ivi esistenti ed ivi rin- 
venute, per poscia emettere il loro giudizio, 
Del resto, approfondendo le indagini speciali, 
si poteva di poi facilmente risalire ai prin- 
cipii generali , o lo svolgersi dell'argomento 
avrebbe tratto ad ampliare la questione. Dice 
del rinvenimento in più località della pi-tra 
tagliata, e cioè nelle caverne, nelle alluvioni 
quaternarie o nella stperficie dei luoghi. 
‘Trova di dover distinguere varie epoche nella 
fauna del Relzio, presentando ognuna di este 
degli animali che non si riscontrano în altre 
epoche 0 si riscontrano modificati, Iescrive 
la formazione delle caverne e la suddivide 

Assegna al- 


abitatori. 

Il signor D' Ilamy, în conferina 
senza dell'uomo all’ epoca quatérnaria, porge 
un'ascia che riticno tagliata 


gendo che se ne trovano ineltre presso $. Omer, 
a Vaudriconrt e altrove. L' abate Bourgeois 
fa risalire l’ apparizione dell' uomo sd epoca 
assi anteriore, Nel 1887 sl Congresso prei- 
‘storico di Parigi egli aveva anmunziato il ri- 


| venimsento in un terreno terziario di alcuni 


industi 


notevoli avanzi dell’umana 


La sua comunicazione destò fin d'allora | 


molto interesse. Gli uni andarono persua 
del suo avviso, altri lo contraddissero, i più 
non emisero giudizio. Da cià l'oratore stima 
potersi fofmulare duo questioni: a prima se 
le opere da lui trovate siano veramente opera 
ell’uomo; la seconda se il terreno da cui 
furono fralts sîa terreno terziario. Conclude 
pregando di nominsre nno Commissione,, la 
quale s'incorichi d'esaminare e di riferire, La 
località d’ondo l'abate Bourgevis ha tratto le 
pietre tugliate, che lo autorizzano stabilire 
all’epoca terziaria, la presenza dell'uomo, è 
Tenay nel dipartimento di Loîrset-Cher. De- 
scrivendo îl'lerreno dice, che si Irovano s0- 
vrapposti agli indicati avanzi dell'industria u- 
mana e con ordine progressivo: 4° Sirati di 
sabbia dell'Orleanese dove si rinvengono molti 
resti di animali fossili; 2° Terreno di allu- 


vanzì d'una specie di fossile simile sl rino- 
eronte, dei carnivori e dei ruminanti: 4° Cl- 
care di Beauce; 5° Faluns de Touraine. Vro- 
testa di non aver mai dello che nel medesimo 
luogo si rinvenissero armi «Il utensili dell'età 
meoiiti 
Il signor Capellini mon si accorda col 
Bonrgeois, è dice che, sc avanzi dell'industria 
si trovano in un terreno terziario, 
pò dipendere da fenomeni straordinari 
naturali, ché ne proussero il. seppelliunento 
a tanta profondità, Il barone Dicher riferisce 
che 
dell'uomo preistorico, 
he conosce quei luoghi 
ito dello stesso 
ere esatto. Vi 


proverebbero lesi 
uma il sig. Cappei 
@oli lin veduti in seguito ad 
Diicher, dichiara ciò non è 


tegre, la maggior portò integre. Quanto rile 
prime hon v'ha indizio che a tale stato los- 
sero ridotte dalla mano dell’uomo, lì signor 
Mortiliet. divide l'opinione del prof. Capellini, 
confermata da uno scritto, in proposito, del 
sig. Gaudry. Worsanc accenna a dei. fatt, i 
quali dimostrerebbero differenze noteroli nel- 
l'industria dell’uomo preistorico, secondo le 
divèrse regioni d'Europa. Il sig. Malaise da 
tcitora di una dissertazione del sig. Marmi 

ster sulle traccie dell'uomo preistorico nella 


dicinà che ho detto 
— È, fotti i compli- 


manderò la 
e rifornerò domattina 
menti, porti. 

Quando fu al cancello esterno’, voltindosi 

chiuderlo, vide la signora alli finestra è 

[a riveri i essa gli rese civilmento il saluto. 
SI vedeva cho qualunque remafizo d'amore 
Tosse passato anni sono tra di loro, era fi- 
nito; da quel pomeriy**o ciascuno riéntrava 
nella propria posizione, come fanuo Te po 
sone onorevoli @ di relto sentire in © 
sim 

TI rigor Yorke, dopò fa sua ésplorazione, 
ritornava n cosà ripensindo alle informazioni 
bttenute riguardo al dottore, e si senti di 
odiarlo tanto , che avrebbe preferito trovarsi 
in un paese dove il veleno” crescesse’ come 
l'erba nei ‘campi, anzichè dove trovavasi 
Edoardo Janson. Si avvicinava’ alla porta di 
casa quando vide uscirne un signore. Un bri- 
vido di freddo gli percorse îé vene. eco 
dividuo che aveva in mibiite‘è ron altri. Come 
inni niveva giù trovato li via delli stà cisn e 
giù visitata son moglie? 
{II signor Jinson mon osservò ; avendo 
fretta, attraversò la strada, sgliò uma cancel 
lata di legno, e si perdè dietrovle sic) 
prendere la scorciatoia. 


— Appunto, non ne ho che dus. 
— Ebbene — conchitse il signor Junson 


Fntrando in casa, il signor Yorke, vedendo 
sua moglie alla finestra che guardava il sen 


quel tempo e | 
che fu rinvenuta presso Balinghen, sggiun- } 


vione flavistile; 3° Calcare compatto con 1-| 


hanno bensi dello ossa di animali, parte non } 


Plata. lì sig. Quatrefoges, ricordando che nel 
1867, a Parigi, l'americano sig. Withney par- 
tecipò d'essersi trovato in California un cranio 
d'uomo dell'epoca terziari», chiede che in nome 
del Congresso gli si seriva invitandolo a man- 
dare più precise informazioni. L'abate Bour- 
geois risponde che inclina a credere vera la 
scoperta del detto cranio, avendone egli in- 
terrogato vario persone e spetlalimente il signor 
Augusto Raymond, autore d'una geografia 
della California, Però, queste porsano non 
avevano veduto il cranio, la cui esistenza era 
stala denunciata da varii operai. Il sig. Desor 
ammette l'autenticità del fatto anche. por la 
stima di cui è meritevole il sig. Witbney, ma 
conviene si abbiano a provocare nuove # più 
esatte informazioni. 


ebbe luogo la seconda seduta del Congresso, 
sotto la presidenza del sig. Desor, vice-presi- 
dento onorari 
La tesi da svolgersi era la segnente: Quoli 
furon) i costumi è l'industria. dell’aomo che 
abitava Je caverne del N-]gio? Questi costumi 
e questa industria vi hanno variato duranto 
l'epoca quaternaria? Quali furono le analogie 
dci costumi e dell'industria di quest» papo- 
opolazioni trogloditi delle altre 
parti dell'Europa occidentale, e con i selvaggi 
dell'epoca attnslo? IL sig. Dupont partecipa 
che altri libri cd opuscoli sono stati. presen- 
tati al Congresso, Il sig. Capellini dA lettura 
d'un telegramma del municipio di Rologna, 
che mnda i suoi suluti al Congresso, e rin- 
grazia per le parolè dette del sig. Quatrefiges 
al momento della consegna dei diplomi di rit- 
tadinanza bolognese. 
Il signor D'Ilamy legge uno seritto del 
{ signor Drivitro selativo al rinvenimento presso 
Mentone dello scheletro d'un troglodito di 
| quale si è, qualche mese. indietro, occupata 
Ja stampa italiama. Descrive la località, la lun- 
| ghezza «dello scheletro che avrebbe apparte 
uto ad un uomo alto metri 4 90, i resti di 
| fossili spettanti a carmiveri e roditori e le 
armi in pietra ed in ossa che circondavano 
* to scheletro stesso. Tì siguor Mortllet fn una 
lunga dissertazione sull'età della pietra. Ri- 
corda la distinzione fra epoca archeolitica ed 
| epoca nooiica. Dico cio la prima deve sud: 
distinguersi ancora perchè si hanno traccie di 
{ perfezionamento progressivo nelle armi e negli 
| utensiti © perchè. in principio si fece uso di 
sola piotra e poi miche di ossa. Non sempre 
abitò l’aomo nelle caverne perch 
sede le fiero alle quali diede poscia la caccia 
per ricoprirsi delle loro pelli all’epoca dei 
glaciers. Si hanno attrezzi mercè i. quali si 
toglievano dalle pelli le sostanze grasse. Po- 
stesiormente si perfezionò ancora la pietra 
nella stessa età archeolitice, ma non si pos- 
siedono indizi per determinare il periodo 
transizione all’ età neolitico. In quest'alti 
sorsero le abitazioni logustrì, in questa si 
trovano lo mescolanzo di varie razze umane, 
sta si riferiscono i rozzi monumenti 
| mortuari che si rinvengono formati di enormi 
| rnssi di pietra. I mani degli uomini di que- 
| nostrano un maggior grado d'intel- 
genza por rapporto à quelli dell’epoca en- 
teriore che .av:vano i: capo di forma allun- 
che pure segnanb un perfezionamento in 
raîîronto al primitivo uomo dî tipo. bestiale. 
Lo stato dell'industria ed il progresso del- 
l'uomo primitivo sono confermati dall'analisi 
che sî facesse intorno l'attuale selvaggio che 
i dianti con tizioni. L’abate Nour- 
geois non divido Ja opinione del preopinante 
circa lo euduistinzioni dell'età arch -olitica 
perchè le armi cd attrezzi finora rinvenuti 
non giustificano i graduali progressi che si 
pretendono. Dice che vi ebbe dif 
dustria tra popolazioni e popolazioni perchè 
Ja pietra tagliata del Belgio appare lavorata 
con più perfezione. di quella di Francia. Il 
signor Coltean presenta ‘una sega ia pietra 
clie dico trovata presso Parigi nel diluvio gri- 
gio, però l'autenticità no è contestota dal- 
l'abate Roufgeois. — Carlaillac ammetto 
distinzioni descritie da Mortillet.in rapporto 
all’età archeolitica, aggionge che in: quella 
epoca l'uomo adottò gradualmente diflerenti 
qualità di pietra per uso d'arma e'di attrezzi. 
Non ammete che in allora fosse conosciuta 


| 
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tiero seguito dall'altro; e notando la sua ugi- 
zione proveniente dallo spavento pel bambino, 
e chio egli attribuì a tatt'altro ,, perdò quella 
prudenza di cui aveva date tante prove prima 
del matrimonio. La signora gli disse : 

— Sono contenta’ che siate rientrato; 
accaduta ‘una disgrazia. 

— To so. Nom ho bisogifo che! me lo di- 


Marin suppose che il ‘commesso ‘del’ notaio 
glicto avesse annunzio, ‘e'che fosse în col- 
lora perchè ciò-cra notadato ; quindi pro- 
Segal: 

— Non tivrà ‘alenna. cattiva conseguenza. 
11 sig. Janson lo fssicara. Pensîro che egli 
è merfico qui ! Dovete averle incontrato quando 
‘uscivi 


I, l'ho veduto. Che & veruto a fare qui? 

— lo tto. fatto “chiamare, cioè : doman> 
dii un... 

— E come avete osito di farlo chiamare ? 
di ammetterlo nella mia caso, di {urlo sedere 
al vostio fianco appena io.aveva::voltato le 
spalle? Era" quest’ incontro; «posso «toman- 
dare; una ripetizione’di quello dells'separa- 
zione? 

_ cd 


o stata fantasticatito ? Che volete dire? 
rlo di Tanson' — gridò il merito. — 


Janson il vostro antico amante, che vi siete $ roso lo spirilo. Ciò nonostante, la sua 


affrettata a far venire nello. prima ora del 


25 agosto, — Alle ore 2 20 del giorno 23 i 


l'arte di fare gli trasilivài terra? — ti pro- 
fessore Fenas respinge ln distinzioni di Mor- 
tillet. Riferisce di una grotta vicino ad Ulma 
coye sono dei resti del più antichi smimali 
è dell’ industris numana © torna ad escludere 
te distinzioni di Mortillet. Crede si dica er- 
romeamente a proposito delle ‘armi in pietra, 
età derziaria o quaternaria perché questo lin- 
guaggio è proprio della geologia. Affetma clio 
gli utensili lavorati di terra risolgano ai pri 
mitivi tempi d Il'età archeolitica © ricorda 
che se ne trovano traccie in Francia © nel 
Belgio. 

La seduta durò fino alle 5 pom. e nel mo- 
mento di levarla il signor Dupont fw distri= 
buire ai membri del Congresso l4 fotografia 
del troglodite di Mentone. 


ie __ 
j IL PRINCIPE FEDERICO IN BAVIERA 


La Gexselta della Germania del Nord ha il 
seguente dispaccio di Augusta, 23 


«Il principo ereditario dell'impero germa. 
nico si recò questa mattina, in carrozza apert 
| accompagaato da parecchi ufficiali superior 
| stato maggiore, alla piazza di manovre per 

passarvi in rivista le truppe ivi radunale sotto 
gli ordini del generale von der Tann. Gli e- 
sercizi dei diversi corpi riuscirono molto sod- 
infacenti. 
| «fl priucipe si recò quindi a visitare il 
palazzo municipale. Il borgomastro Fischer lo 
ricovè èon un discorso nel quale fece rilevare 
che Augnsta, giò città libera dell'impero, era 
divenuta, è vero, sinceramente bwrnrese, ma 
è pure restata sempro sinceramente ledesca, 
+ Questi buoni: sentimenti tedeschi- e bavare 


possono tanto meno sembrare inconuil abili, * 


in quanto che si sapeva benissimo che coloro | 
i quali considerano con occhi invidiosi il nuovo 
impero germanico, sotto il pretesto di appren 
| sioni per l'indipendenza della Baviera , non 
furono e non saranno maì veri mnici della 
Baviera, Il principe dell'impero ringraziò per 
l'amichevole accoglinza che gli venue f.tta, è 
| soggiunse : « Alle significanti parole ch'Elia, 
sig. borgomastro, ha pronunciate sui rapporti 
della Baviera verso l'impero, dico : Si, è vero! 
1 singoli Stati, nella Joro esistenza speci 
debbono essere mantenuti, la loro cooper: 
zione dà forza all'impero. Abbiamo ottenuto 
grandi cose e mi ritengo felice di poter atte- 
! stare come capo dei suoi coraggiosi comp: 
| trioti, quanto iì valore bavarese abbia contri- 
buito'agli splendidi successi. I semimenti ve- 
| ramente bavaresi e veramente tedeschi che ho 
| trovato dappertùtto in Baviera mi fecerò buona 
| impressione, e credo di nen pol r esprimere 
| meglio ciò che sento fuorchè col grido di 
|‘ Evviva S, M. il re Lodovico di Baviera ! 


rie cf se Gi ga 
| IL SIGNOR STANLEY 
ED IL DOTTOR LIVINGSTONE 


Il signor Stanley , ch 
Brighton, vi è ritornat 
pronunciò il seguente 


ra già partito da 
oledî passato 
un meeting: 


scorso 


Abitanti di Brighton, è già tardi | so non fos- 
soîò che le setto di sera, potrei farvi emtusiasti- 
che descrizioni’ dello bellezza di Ujij, ma è già 
notte da qualiro, ore, ed.in Africa eravamo abi- 

mp>, onde poter alzarci 
alle sci di mattina e contintare la nostra marcia, 
‘un eccellente discorso del: dottor 


il mayor; perchè vi trallerei 
qu ContititatoÎ), Perchè continnerei a 
parlaro ed ‘a gesticolare sino all'alba? Ciò non è 

Forse un giorno ritornerò a. Brighton 


(Grande ilarità 


Nalla più della simpatia vale ad incoraggiaroun 
oratore, è sè maî bò trovato simpatia în nn ndi- 
torio, & questa sera (Applauti). Io: detto al 
nor Cordy Bucrows ch'egli non oMterrebbe che 
Î di cinque parole, ed eccone già più 
di cento (fisa e grida: Continmate!). © > 

È unicalnentò la''vostrà simpatia ehe m' inco- 
raggia a parlare. Ma to volele aspettare un paio 
di mesì, vi promelto la pi igliosa. descri- 
zione deì miei viaggi nell'interno dell'Africa alla 
ricerca del grande Livingstone , in un libro cho 


—r—_— 


nostro arrivo. Chi v'ha detto che egli stava 
qui? Come l'avete: scoperto ? Oppure lo sa- 
pevate prima e me lo lastiavato ignorare. 

— Mi pare che avele perduto la testa; caro 
Arluro. 

— lo no, piuttosto voi l’avete perduta. Date 
retta a questo avvertimento. Fate venire Janson 
a visitarvi clandestinamente: un'altra volla, ed 
io gli tiro un-colpo di facile. 

Maria (8' alud. macstosamente e ‘disse con 
dignità: 

— lo rion comprendo la parola « clande- 
stino » che non mi si ‘può mai applicare. 
Quando l'accidente è accaduto a Leopoldo, 
credaramo che fosse quasi morto, e pregui\il 
commesso del notaio ‘che «era qui per.l'.in- 
di correre ‘amandarmi il medico 
più vicino, ignorando chi ‘potesse venire. Si 

sig: Janson, egli ‘medicò le 
ferito © promise di ritornare domani mattina, 
È venato qui per l'esercizio della sua. pro- 
fessione; ‘per curare nostro figlio, e non. per 
vedere me clandestinamente. 

‘ila wscl'sdegnata dalla atanza. Il marito 
sali ds ‘Leopoldo ed apprese quello. che era 
‘accodutò.Nonsi può dire che ciò lo tranquil- 
lasso imollo,: perchè ara acciecato dalla gelo 
sia ed il sospetto gli aveva.da tanti anni cor- 

ta 
lete, è la sua 


coningale era stata delle più 


| perdete un istante, Quando qu 


{ la spedizione era 


ri brobongò di pubblicare (Ascoltate), Vi sore 
una buona notte. (Continuate Stan/ey, ed applausi 
Voi vedeto ogni giorno nei giornali ragionamen 
meio singolari. Si desiderava sapere questa mat 
Hina nel Times perchè mi era incaricato di rìn. 
viare l'ultima spedizione intrapresa in favore di 
Livingtona, Ve lo dirò per la prima volta ‘Ap. 
plans. Tl dottor Livingstone mi aveva domando 
‘di inviargli cinquanta uomini solidi © maturi, ed 
allorchè arrivai alla costa, trovai questa «pedi. 
zione inglese, ed i suoi membri mi dissero chs 
andavano alla ricerca ed in aiuto di Livingstone, 
Siccome egli era già ritrovato 6 soccorso, sicreme 
io aveva già il suo giornale, Je sue lettere, jl sy 
cronometro, i «noi orologi d'argento inutili, 
strumenti "la sua scatola di cariosità stora i 
fede min quei giovanotti decisero ehe non er, 
necessario ch recassoro a trovare Livin,» 

ù, quando confroniai le istr 
jo era Fiero da Liste 
quantità di bagagli che trascinavano dietro a 
quei giovani, vidi bene che il dottore non 
alcun bisogno di queste cose. 

Prima che io lasciassi Livingstone ad lnsa. 
nyembe, avetamo conferito insiemo su ti ehe 
sarebbe di meglio per mantenerlo in saluto ed in 
buona disposizione di spirilo verso tutti, can 
pure verso le tribù che egli potrebba incontea 
sulla strada di Manyema e delle sorgenti del N 
e gli di i recherò alla costa più pres 
che posso, piova 0 no, éd una volta arrivato 
raccoglierò cinquanta nomini sicari, e fra tre set 
timane essi saranno in strada. Siccome essi non 
avranno che i loro facili e le loro mmuniziom, 
permettetemi d'inviare un po' di farina america. 
per far delle paste del salmone in scatule ed altre 
piccole provvigioni di lussi. » Il dottore rispo: 
* SÌ, va benissimo, cceelente idea. » Ora io non 
dico che allora io Mosso non sentissi il Lisoge 
di quelle cose, le avrei considerate come soper 
faità per un vecchie come Ibi, ma pensata: min 
Dio! so qualche amico avesse l'idea d'inviarmi 
dalla costa nà buon pane di frumento, un arrusio 
di montono, un pezzo di presciutto od una scatola 

sardine, poichè non avevamo colà cho della 
zuppa ed altre misture. x 

Dimodochè, allorchè Vidi a Dagamoya quei gie- 
vani con dei mucchi di oggotti che avrebbero ri. 
chiesto 240 nomini per essero trasporiali. sile. 
verso quelle grandi masse d'acque, pensai hei 
dottore scoraggiato, dirabbe: « sl: non è 
dopo tutto, che un uomo senza fede sono qui ad 
attendere, © tutli sembrano avermi dimenticato.» 

Era dunque mio dovere di dire al giovine sig 

ingstono: « Mio caro Osvaldo, andate ora, noî 
i 50. nomini sa 
ranno pronti e quelle piccole provvigioni ermeti- 
camento sigillato in scatole di stagno, bisognerà 
che voi vi meltiate in cammino, poichè non vo- 
glio passaro per on uomo sonza fode ed un in- 
gannatore. Ho pronie:so al dott. Liviugstone, e bi- 
sogna che mantenga la ‘parola. Lasciate tullo ciò 
che aveto qui, abbandonatelo. II dott. kick lo 
vedrà, se volete, maardste. Vostro padre ba bi- 
sogno di queste provvigioni, ed all'età che ha 
le minuzie sono preriose. » Tatanto aveva impe- 
gpato 25 nomini di Ujiji © li aveva i icati di 
impegnarte 25 altri cho essi conoscon dotti 
al consolalo amesicano, essi Urmarono l'impegna 
servite il dott. Livingstono durante due anni 
dopo il loro arrivo ad Unvanyembe, 

Allora serissi al signor Osvaldo Livingsione ché 

ta a parlire. 
— Davvero, mi rispose egli, quanto a ne, ho 
ponsato che ciò che aveva di meglio da faro era 
di ritornare in Inghilterra. 

Non mi toccava insistere. Suo padre sarebbe 
alalo contento che restasse a casa. Infine îo 
indotto ad andare sino alla fine, mentre altri 
spingevano a ritornare. Non fa culpa sua se 
andò più oltse: fu la causa di coloro che 
onsigliarono il contrario. 

Ho la copia della lettera che gl'invini e to ri 
‘sposte. Ora.si è posta quest'oggi questa domanda 
Bal Times: Cho dovera delvuo. lato Il 
Stanley coll'ultima spedizione? Non ho ra: 
nomini, fatto tratta a profitto di Livi 


li bo equipaggiati e 
Consolato americano? Livingstone mi aveva 
mandato di non lasciare Zanzibar prima che gli 
non fossero in istrada, la responsabilità 
ne ricadreibe su di Ini. So che l'ultimo di questi 
momini è stato vedoto al di Tù della piamara iuoa- 
data che ha impedito alla spedizione ing'ese d 
proseguire il suo viaggio, e sono ora certo che 
Livingstone è a 200 miglia più fontino rel sto 
cammino, continuando la sua ricorca dello sur- 
genti del Nilo, e cho fra due anni egli ritor 
nal.suo passo; forse io vedrete arrivare a Brighton 

Vi rinnovo ancora una volta i uxei sinceri rin 
gfariamenti. (Frugorosi applausi 


la protezione dei 


__————_ 


rr 
sposi ercellent, benthè alle volte avesse a- 
mato quel danson. 

Al mattino seguente il dottore venne, cose 
avera promesso, trovò gli sposi a colazione, 
strinse: la (Mano alla signora ; poi, ollrendo la 
destra al marito, questi finse di non vere 
l'atto e gli mostrò una sedia. 

Il dottore lo ringraziò, scusandosi di bet 
poter fermarsi, dovendo fare la solita 
ad una ricchissima ammalata che dimoriva è 
pochi passi più in tà sulla strada. Poi chiese 
di vedere Leopoldo. " 

La signora gl'indiéò la stanza e disse che 
sarebbe salita cssa pure, è quando il modive 
fu allontanato, domandò con voce piuttosto 
sdegnosa al marito: 

— Risogna che io intenda l'opinione del 
dottore sul fanciullo; vi fu piacere d'accom- 
pagnarmi di sopra 

— No — rispos 
| S10S50,, 

Poco, dopo la signora discese col dottore, 
il quale assicurò che tulto vndava Donissim 
‘a condiz'one che il fanciullo fosse tenuto Lr 
quillo e che non uscisse neanche un min 
alsole. Quindi partì, promettendo di ritornar* 
l'indomani. Duranto la visita sembrava che il 
ig; Yorke si fosse calmato; forse. in, grazia 
delle maniere del dottere, piene di franchezza 
e di sino (Continua 


ogli, indispettito contro se 


_ 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Naroti, 27 agosto. — La penultima 
scena del dramma Gita li Napoli è la 
scissura profonda avvenuta nel campo cleri 
cale. Un fatto così importante non è acc 
duto esti dodic ini in tutto-lItali 

fermarvi su ln mente e discuterlo 


jento di tutti. Lo screzio anto | 


qui tra i radie cioè tra 
riicotorini, è cer 
quello ta i seguaci 
îl pregio della novità, e dimostra a noi 
corali tulte quelle arti subdola ed i catti 
setinti di questo partito che-non può diven- 
TEO! ‘ostituzionale un avversario 
apaco d'ess le armi 
una buona © fatti quale spe 
tacolo danno di sè presentemente i clericali ? 
ma di tutto, si combattono ed a 
i Toso con ogni sorta d'ingiurie 


ornali p'ù diffusi 
cgnati in una 
‘ l'inchiosiro che no 
tutti e due. Il 
quale è per 
,, scaraventa ‘contro. _il 
ore tutto il frasario del 
, e per lui i titoli di 
è, di mentitor 
o confitti © zuccherini prof 
Di rimando fl Cognetti assicnra che li 
a del Mi un fessuto di 
che questo sacerdote di ( 
1 cuore è bava 
sò i cattolici for- 
, come i partigiani 


schizza li macch 
Milone della Liter 
lo. sacerdot 
i del Conci 
gazzetti 


icvolm 
n titite co 
la meltere in gua 
dabbene. 
Ma questo non può avven 
perchè una volta che i cattol 
Napoli si sono provati a pensar da sè, senza 
piegare il capo si voleri del cardinalo, il 
rande scisma è avvenuto, e le primo scene 
spettacolo si sono recitata, Il nodo 
ho scritto in una mia di 
lo svilupperò ora con più 


© lo coordinerò con gli ulteriori | 


titti wssenuti. 
‘ognetti del Conc_liafore sollecitato da 
to Duni che è segretario del Comitato 
‘ea riunito un Comitato centrale 
le nominato presidente 
bel Comitato 
tati dei vari quartieri, ed i dodici parrocchi 
i parrocchie. Il Cognetti agiva © 
ngire in perfetto accordo con la 
rebbe dovato, secondo lui, 

lei candidati proposti 
{ati delle varie sezioni, raccoglierne 
ri generi, è trasfonderli in una lista 

15) 


vigò per qu 
leva che il cardinale 
to bene in 

i cattolici nelle loro riu- 
ioni; e anzichè lanciare impo un 
liscordia, 0 costringere gli elettori 
tattolici a propugmare una lista propria atti- 
tro il sospetto di tutti i liberali 
i saper valatare là situazione de 
ndo di combaltere allato d 
mella ehe non ha finora scelto la violenza 
il pettegolezzo come arma per combatterli, 
Mi le cose mutarono ; la comarilla cl'èin- 
pNuito sulle sue deci- 

subblicata ha 

gli ant 


parecchio te 
vesse accolto © fer- 


tar prova 
partiti 


ina vertigina, e vogl 

«ndere in compo come una parte politica, 

ndo la stracciata bandiera avverseria 

ja libertà, dello Stato, dei tempi nuo i, e 

tion per il ‘heno della città © del Municipio 

spolctano. Dopo tutto questo, le rivelazioni 
i fanno egni di più numerose. | cattolici di 
identi imprecano alla camerilla ed sl card 

le; dicazo che la lista è rontra da alla vera 

'ontà dei napoletani, ca accusano il cardinale 

aver suscitata una così, grossa tempesta, Da 

reciproche, quello che più ci 

ge sono i propositi ostili della 

sue artì gestitiche e la manifesta 

‘are in questa lotta ammi- 

è chiaro«poi 


Itolicî la sua lista, che abbia loro negato 
i diritto di discuterla, è che per:acoredi- 
la, il giornale che prima la pubblicava stam- 
va'in fronte ad essa alcune parole, da cni 
rilevava come il presente movimento elet- 
sale fosse opera della Simita Sede, e che i 
lici partecipanti farebbero nè più nè meno 
ie il dovere loro imposto dal S. Padre. 
Venga ora monsignor Nardi a niegarci cha 
Napoli i cattolici non si sono mossi per or- 
ni spediti da Roma ® 
Ma per concludere; che cosa ne riuscirà da 
uesio nuovo garbuglio ? Aspettate che passi 
ani e mi proverò di dir qualelie cosa. 
fatanto sì assicura che. parecchi “eî pro- 
vosti daì clericali vintenttamo di ritimbiare alla 
loro candidatura. Dopo la dichiarazione - del 
Jarvasi nom so iifitti come quelli 
timati liberali non ne abbiano seguito l'e 
mpio. Il Marsssî poneva chiaramente, la 
ione ; non sarà forse. cosi. chiaraper'gli 


Ma per di! 


o} Fra gli invita 


| Macao, 80 agosto. — teri alla ui 
idian il Red affitto dal campo di Bai. 
Erano ad attenderlo alla stazione il Mamicipio 
e altre autorità e molta onda di popolo. Lè 
accoglienze, che gli vennero fatte, futone mollo 
linto @ cordiali. Sul passaggio delle cartozté 
reali c'era molta gente e ci furono nei punti 
principali vivi applausi al Re, il quale aveva 
aspetto ilare e fiorente di salute, La cità ora 
dicrata a festa, e la sefa melto ani- 
però non uscì di palazzo. 
con lui giunsero, oltre parecchi 
il ministro Ricotti, Nel mattino era 
arrivato lo Scialoia, #, chiamato da 
il Luzzalti, che due gior 
Veni 
Stamane alle 9 fu fatta la invugorazione 
della Esposizione, 
Il tempo era 
fresca brezza. AT 
apparecchiata per la solennità. dell’ inaugura- 
zione ia gran sala del Caffè restaurant. molto 
semplicemente adornata. Il Te giunso alle 
1 9 114 accompagnato dai suoi aiutanti di campo 
e dal Ricotti. Era vestito, come uso, d'un 
giaccheltone nero coi solini della camicia arro- 
vesciali è pareva di ottimo umore. Lo sccol- 
sero sulla gradinnta i membri della Gianta 
nicipale che gli presentirono il conte Bel- 
gioioso, presidente del Cemitato, e il conte 
Borromeo, vice-presid 


vrepo e temperato da una 


notabilità 
cittadine, ho veduto la, asrivato 
iersera, © lo Scialoia, diversi senatori è dee 
non pochi arlisti espositori, età So- 

colle toro bandiere 

fermò in piedi in me 
oso lesse il ‘discorso. inaugurale 
io ed elegante. Quando ‘egli cbbe finito, 
il Io si congratulò con Tui è colla città no- 


îl paese nostro Iragga un vero vantaggi 

questa mostra artistica ordinata con tante spe- 

ranze. Strinse poi ripetutamente la mano al 

conte, si fsce dare il manoscritto del auo di- 

scorso e disse: Allora andiamo. 

Le porte si apersero, © il Ne, sccompa: 
gnato dal Belgioioso e dal Borrombo e seguito 
dalla folla degli invitati entrò nelle sole. Fu 
una corsa rapidissima ; tuttavia îl Re si ferm® 

* con particolare attenzione davanti al Mantoni 
dello Strazza, davanii ai quadri del Pagliano, 
a quello del Fattori, che rappresenta Amedeo 
ferito a Custosa, e davanti a quello del Cam- 
| marano, che figura una carica di bersaglieri. 

Si fece presentare il Pagliano e lo scultore 
Monteverde e diresso loro benevoli parole. 

In generale lo trovato che l'aspetto delle 
ale è assai piacevole 

dili, dei gruppi di fiori, de- 
gli zompilli, che rompono la monotonia. del- 
l'insieme. 

Terminata la visita all'esposizione modern 

montò in carrozza e andò a Brera, oe 
inche a quella d'arte antica. 

la Gianta lo condusso al palazzo mu- 
lo e gli fece vedere 1 salone restaurato 

Dolla, che è veramente magnifico. 

torna al campo, ma tornerà 
mercoledì e darà pranzo + Corte. La sera si 
aprirà il tentro della Scala e non essendo an- 
cora terminato lo provo del Freiechiîtz, si datà 
soltanto il bello Bianca di Nerers. Il teatro 
sarà illuminato a giorno, è il Re vi interverrà. 
L'indomani è fissato per la partenza. 

Oggi l'Esposizione è aperta al pubblico al 
prezzo di cinque lire. Temo che il pubblico 
non vi accorrerà numeroso. Domani il bi- 
glietto d'ingresso vien portsto a tre e due 
lire; ma, come v'ho seritto, sembra ai più 
ancora troppo alto. Desidero ingannarmi. 


NOTIZIE ESTERE 


NI Journal officiel del 23 pubblica il rego» 
terno del muovo Consiglio di Stato, 
laborato dai consiglieri stessi. Non vi 
ione notevole che diflerisca 
dai precedenti regolamenti. 

Leggiamo nel Temps: 

« Si parlò nei giorni scorsi del ritito del 
colonnello Stoflel e parecchi giornali hanno 
annunciato che gli era stato imposto: Il 
lois afferma oggi che la misura fu presa don 
una decisione del president «della, repubblica 
in data del 16 agosto, e che il. govarnatore 
di Parigi fu incaricato di trasmettere questa 
notizia al sig. Stolfel. Quel giornale aggiunge 
che Stoffel non ha risposto arla lettera d'av- 
viso e che egli aspetta che gli venga spiegata 

' la necessità di tale misura. 
La Petrie e la Républigue non credono vera 
la notizia di questo provredimegtò \govara- 
tivo. 
Alcuni giornali antunziano cho si terminò 
Ja bollatora dei certificati del prestito. Il Afo- 
niteuò dichiara questa notizia assolutamente 
| priva di fondamento, I certificati definitivi 
fon poiranno essere interamente terminati 
+ prima del 45, settembre. La bollatua di quei. 

42,000,000 di fogli‘ rende necessario un la- 
| oro gigantesco, che è impossibile finire pri 
‘ ma di quell’epoco 

Leggiamo nel Soir che il conte &onteny è 
arrivato a Trouville con una missione del 

! l'imperaiore d'Austria, ,relai revisione 
+ dol ‘tratiato, di commercio. 

Si arinunzia l'arrivo a'Pirigi dell'arciduca. 
Ranieri, 

Rothefori, per consiglio dei medici, la cam- 
biàto di prigione. Dal castello d'Oléron egli 
Ha trasferito a Ssiat-Martin dla Ie, 


lianno disposto oppor È 


| 


{ vati con orario 


Un dispaccia dla Vereilles, 25, ai giornali. 
porigini dichia che Je informmzioni dalla 
frontiera di Gpagna ricevate fino a quel gioraio 
non canfermavano i timori che furono manl- 
festati ‘d'una ima rinmovarione dell'in 
surrezione carlista. 

Lagiamo nella Cassetta Ticinese: 

presidente della repubblica francese, 
nell'occasione degli esperimenti de’ cammoni 
svizzeri in ‘Trouvill», ha espresso al signor de 
Saussure ia sua soddisfazione sulla precisione 
doi ca 
autori 

e sempri in dimostrò grande ami- 
cizia per la Stizzera, © che questa le‘ ancora 
maggiormente assicurata per l'avvenire. » 

Lo stesso giornale scrivi 

È noto che il Consiglio federale, dietro 
dimanda della Francia di avere dne cannoni 


federali da 4 del muovo modello, li ha man- 


dati in dono. Esso ha fatto altrettanto colla 
Germania, la quale ne aveva chiesti due da 
10 coi cariaggi in ferro. Ora il governo olan- 
dese avendo chiesto ai signori fratelli Sulzer 
in Winterthur due cannoni in bronzo a retro- 
carica con granate @ sirapnette, cd alla Con- 
Vederazione le relative miccie, il -Consiglio fe- 
derale ha autorizzato i signori Sulser ad adem- 
piere la dimanda. 

II corrispondente speciale del Times tele» 
grafa da Santonder, 23: 

« Nercoledì l’am 
geo da S. A. sop 
uest'ullina nave si 


raglio prese formale con- 
coperta della Vittoria © 
qrò alla partenza. La 
bta inglese la accompagnò per. qualche di- 
inza e prima di pr ndere il largo la navò 
reale venne salutata da tutti i l 
«Il re sì dimostrò gratissimo-per le. atten- 


omeriggio: 
Quest’oggi S. M. si recherà all'Escuriai da 
dove insi-me alla regina partirà per Madri 
avendo terminato questo interessante viaggio 
cho ha tanto aumentata la popolarità del re. 
Lo stesso giornaie ha da Filadelfia 23: 
Giovedì sì riunì qui la convenzione per la 
riforma del lavoro: vi assistevano 158 dele 
che rappresentavano quasi ciascun Stato. Ven- 
neroadvilate risulazioni favorevoli ad una cor- 
denti e nominatà 
e la conven- 
quisv.Ile a questo scop?, ed 
tarla e nominare Carlo O'Connor di N 
York-alla presidenza, ed ,il senatore Eli 
Sanl:burg del Delaware, a vice presidente. 


—_____——__—m_m 


ATTI UFFICIALI 


La Gisselta Ufficiale del 28° agosto, con- 
tiene: 

4. R. decreto 2i luglio del' seguente te- 
more: 

Artico'o unico. 1 giovani ds un biennio 
domiciliati nella provincia roifiana, candidati 
alla licenza liceale, non ‘saranno’ tenuti al- 
l'atto dell’ inserizione a presentare l'attestato 
di licenza ginnasiale se non dali’ anno scoli- 
stico 1879-74. » 

2. Il seguente avviso della Direzione' gene- 
rale dei telegrafi : 
< Il 25 ondunto è stato aperto in Soncino 
(provincia di Cremona) un uflicio.telegri 
governativo al servizio del governo e dei pri- 
tato di giorno. » 


CRONACA DI ROMA 


Ogni dalla bocca Uî tutti 
è leggiamo, su parecchi giornali dei giusti la- 
menti perchè non si. provveda ancora alla 
costruzione dei mercati pubblici: Veramente 
più volte anche noî fatcmmo'&to 4 questi 
reclami e ci associammo ai desideri. degli 
altri, mostrando la necessità di tali mercati 
e pregando il Manicipio di non trasi 
cosa cliè, più che d'ornamento, deve conside- 
rarsi di pubblica © assoluta necessità , tanto 
riguardo all igiene per sorvègliare la” qualità 
delle: derrate e commestibili , quanto per sta- 
lite 14 umiforimità dei piezii di quesi 
Dismo dunque com piacere la notizia che 
la difficoltà che veniva affacciata, «della man- 
canza dei locali adatti ai mercati ,_ pare ‘ton 
sia più insormontabile, e l'ussessotè cav. fte- 
nazzi è per presentare alla Giunta alcuni suoi 
progetti di mercati; che com spese mon ec- 
cessiv dovrebbero venire edificati nei luoghi 


seguenti: 

“Alla Bocca delli Verità il merato : delle 
erbe © dei fralti in ‘una’ superliciò di cirta 
8000, metri quadrati. 

Al giardino Spada e suo adiacenze verrebbe 
edificato il mercato. pel pollume, per la cao» 
ciagione, ecc. 

Ii mercato: del pesce, in'un vasto” locale di 
contro al Politeama. 

* Noi desideriamo di uttovonre che: questi 

i abbiano la loro attuazione più presto 
Toi, poichè, oltre all'assoluta necezs tà: 
di sgomberare quello sucide baracche di via 
de' Crescenzi , oltre al dovere di lasciare li- 
bero il portict: d'Ottavia; sì la l'estrema ur- 


| genza di regolare ti poco la compra e ven- 


dita delle vettovagliè , il cdî prezzo vagia in 
ogni rione © in mimo d'ogni rivenditore. 
Jersera alle’ G-pox:; di ritorno da -Milinò, 
giungeva in Roma il' prefetto comì. Gadda. 
Erano 2 riceverlo alla ‘stazione la Deputazione 


il sindéco, 


gare 


Per tutti coloro i quali vogliono conseguire 
l'abilitazione all'insegnamento nelle scuole tsc- 
niche, normali o magistrali del regno, della 
lingua italiana, storia, e geografia, diritti e 
doveri deì cittadini, aritmetica, sistema me- 
trico, principii d'algebra e di geometria e 
scienze naturali, sarà sperta nella R. Univer- 
sità nella seconda quindicina del prossimo 
s.itembre una sessione straordinaria di esami. 


peggy fe le 


conigibref feriti mon ebbero & dora 


NOTIZIE ULTIME 


< Lire 2029 65 dalla colonia italiana in 


Der casero ammessi a cotesti esami occor- f Odessa a livore dei danneggiati del Po, 


rono il certificato di buona condotta rilasciato 
dal sindoco, e di aver fatto professione d'in- 
segnamento per tre anni. 


« Lire 4080 da italiani residenti in Salonicco, 
linate una metà pei danneggiati dell'era» 
zione del Vesuvio, e l'altra metà 9 
giati dal Po. pigna 
< Lire 904 24 raccolte dal R. console di 


Con un avviso del rettore dell'Università { Malaga ira la colonia italiana colà residente 
di Roma, si fa noto che, non essendo stato fl e destinate a beneficio dei danneggiati dal Po 
conseguito fl premio Corsi dri candidati della { della provincia di Ferrara. 


Facoltà legal», l'onorevole Collegio degli Av- 
voceti Goncistoriali la consentito di aprire 
inario concorso fra i giovani leu 


« Lire 24 86 rappresentanti l'aggio ricavato 
sulla riscossione di due vaglia infernazionebi 
per ia somma complessiva di lire_355 stata 


giurisprudenza nel corrente anno pel f offerta dagli italiani in Cette pei danneggiati 


conferimento di un premio. 

1 concorrenti: dovranno esibire il documento 
originale che provi nver essi compiuto il corso 
legale nell'Università romana ‘evdi aver com- 
seguito la laurea doltorale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 27 Agosto 4872 
(Ossortatorio del Collegio Romano) 
#1 Barometro o ridotto a 0° e al mare, L'al- 
terza della stazione è di 49,5 
i Barometro a mezzodì = 


Vento dominante. Nord al mattino, 
merieg'o, ma sempre debole. 

Stato del cielo. Rello con qualche piccelo strato 
nel giorno, a tarda sera un po' nebbiosetto. 


Norte InteRNE E FATTI VARI 


Idrofobia. — leggiamo. nella Gazelta 
| toscana di Firenzo del.37: 

TI sig, Egisto Maneiki, Inogotenente nel 37% reg>. 
gimento di fanteria, è stato assalito da um accesso 
d'idrotobia 

Non sono peranco decorsi 20 giorni dacchè. 


| oggi ogni speranza di salvanento sembra perduta 
per tor! 
Un pazze! — Loggiamo nel Corriere Mer- 
cantile di Genova del 86 
Sùl piroseafo 
Buenos Ayres, trovavasi un disgraziato a/cni 
della linea equinoziale aveva fatto: dar 
ita il cervello. Uscito il Pampa dalla zona 


Genova ci vide cho la cosa 
rocchò, appena giano in port, l'inflice, nen 
sorvegliato, die' un salto 6 un tonfo già nell 
qua. Duo bravi marinai si slanciarono subito die- 
{ro al demente, e non senza falica riuscirono a 
salverlo Ero 
Rompisentele. — Leggiamo nel 

Movimento di Genova del 26 

Annunoiato da qualche giorno coi èuriosì avvisi 
cho leggevansi sui canti della cità e dicevano : 
Arriva il Rompiseatole— è arrivato l Rompiscatole, 
è uscito ieri diffaili un nuovo-giornale col tto 
R Rompiseatole. 

Paro che abbia cominciato co] rompere le sca- 
tole al Fisco perchè fa esquestrato subito. 

Effetti dell'abbriachezza. — Ley- 
giamo nella Geasetta di Torino del 27: 

Forbolti Giovinni, d'anni 28; è un coniadino 
di Volpiano; il quale, abbenchè abbia preso, mo- 
glio solo dà pochi mesi, pare ami meglio di epas- 
sarsela, alla festa; in sompagnia degli amici che 
della sposa. Teri adunque, sotto il pretesto di an 
daro a Soltimo a chiedere al suo padrone ciò che 


dovevà fare nella corrente settimana, vole tànti- {| 


ficare la giornata andandotio ‘a'beré, cool’ ca 
meròta, parecchi bicchieri più di quello nol com- 
poriassoro il suo fimiaco ed i1 suo "cattalo, sì 
cho la sera, verso la.9, ssi. trovava briaco fracido 
in modo a siento incamminari , come 
foco, da Scltimo verso Volpiano. 

razia vollo che a mezza via cadesse niterea 
proprio "presso lo rotaie della. ferrovia Terino- 

: Quet: diagra» 

in‘modo che il Braccio sinistro ai, 
sulla rotaia, mentre il destro la toteava 8500 colla 
N le dita: 


Sgrazialo dovrà: poi anche roppo meditare” irta: 
sa‘nto sui gravi danni prodotti dalla gua inieme- 
peranza. 
Misna, 
Genova del, 20 : 
lori maina] un irdifidub) «Sindoni fatato] 
‘allo spodalo,di (Pammatone per vedère trà attico, 
fa accolio, dicesi, alquanto bruscamente dall'in- 
fersaiero.capo, forse a cagione di antica ruggine, 
Colui, por. vendicarsere, atleso' l'infermibro al- 
l'ascire, e jori sora. gli: met, due colpî di dol- 
ice ed uno al ventee:; Un, cotale che 
i como paciere, toccò pur 
la mano, Na a cova fi a queste 
* ja quarto, dato di piglio ad ano 
Sgabello, To gettò sul-enpo-ntferitore stramarnai 
oto al suolo. t 


Lggimo , nel Movimento di 


I 
I 


lo rimase 1à lungo i dif 


dal Po. 


e 

Riproduciamo, per non esserò stata pubbli 
nella prima edizione del foglio procedente, 
seguente notizia: 

Oggi, 27, ha cessato di vivero S. R.Ù 
cardinale Angelo Quaglia, nato in Corneto 
H 28 agosto 1802. Egli fu crealo @ puli- 
blicato cardialo nel Coneistoro del 29 
sellembre 1861, ed era prefetto della Sacra 
Congregazione del jescori è regolari edi 
quella della disciplina ragolare; .* 

Per questa morte crediamo. che .il sacro 
collegio sia ridotto a 43 cardinali. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Loùlra; 97. — Assicurasi he nia dita 
scopîria a San Sslrador nna den 
giate a rovere i governi di Gialemal © 
di San Salvador. I i della compirazione st- 
rebar l'rcicovo Pio) gni el 
‘èanî mertibri del clero di San 

Parigi, 27, —. Il. Mondeur ‘asleame che 
l'imperatore Guglielmo vedi - per 


passerò 
gli i Lambach ore troverà l'Imperalote _dAthtria 
fa merso in Cosenza da ua cana arrabbiato; ed .j col. quala avrà. un.brevi 


abboccamento. 
Berlino, 27. = La Gorsetta della Croce dice 

che Ta malattia dell'imperttore 

consiste în una gonfietza  febiabi 


Pampa, gianio l' alîro dì da l verc! 


BORSE DI. COMMERI 


Li 
asl 18)tiassz 


Vedi: veto tn 0 paglia: 


MONACO, protetta da’ juoi promontori, è una delle 
Mediterraneo. Ivi ll calore dè nempre temperato ed le 
Il fondo della spisggia, come U' è fornito 
sottile © di una li flessibilità al contatto. 
ti @ molto ariosi 
cova poLcE 
AI 


olegan 
GRANDE Ù LBERGO DI BAGNI 
tu 
un CASINO, che offre 


miglio perfettamente mobilia! 
soLo CpI le med DI BAGNI DI cl dpi -— es 
stabilimeni sno. 
se DI cla nie zoro; fl minimum è di 3 lire, 


composte, genere, recenti 
“mo, don 190 ingrandimenti, utilissimo per osservare bachi sele, 
pi i, © qualunque fare 


fort miseri, a qualunque alia si voglia cos mon hè 
ALÎ = cre ciett Sun) 


MT ATEI 6-19 centimetri chiuso, ch 
perfettamente le cose sino alla distanza di 
Tali PREMI 


no opel che ordina! 


io rent 

fipuuato ettieo di Torino che è 1 

SAIEREI e PENE? MILi0 fasi ages iv) i foglio 
Pi "32! Golorine. Bsso formerà due bell volumi nelle 


i e ricevere immediata. 
| spedisca vaglia postale di L. 4 all'Edi 


Stagione Estiva 


GABINETTO DI LETTURA, devo sì trovano tutte le pubblicazioni 
italiane ed estere. CONCERTO dopo il mezzodì, e nella sera orche- 
stra scelta. 


IGIABDINI Di MONTE CARLO, che si estendono in terrazzo dal 
CASINO al mare offrono, oltse i i di vista da pittoreschi, dei 
i dilettevoli fra Palmizil, Carubi, Cactus, Aloes, Geranil, Lean- 

dri, Tamarindi e fra tulli i fiori dell’Africa. 

GRANDE ALBERGO DI PARIGI, vicino al Casino. Quest'Alberg 
uno dui più sontuosi e del più conforteveli che si trovi sul littoral 
del Mediterraneo è stato considerevolmente ingrandito. APPARTA= 
MENTI, MAGNIFICA SALA DA PRANZO, SALONE RISTORANTE, 

BIGLIARDI, GABINETTI PARTICOLARI, CUCINA FRANCHSE. 


Nella città © nella campagna di MONACO si trovano Aturiicn, CX 
ranticorani, Vie dove i VEggialori trovano appariamenti x sug 
MODERATI. STAZIONI TELEGRAFICHE. 
La da Lit a Ice A in 7 oro. 

apertura della linea la Liguria si può andare c..lls fer 
rovia da Garota a Monico in 7 ore, : È 
Da Tonno in 12 oro 
Da Mirano în 12 ore. 
Da Firenze in 18 oro. 
Da Ti in 19 ore. 


trasportano i 
tto si fa io TRENTA 


PRESTITO BENILACATA 


Si vendono Obbligazioni di detto 
Prestito presso la ditta De la Chapelle, 
iazza della Minerva, 1° 38, Roma. 


TORBA 


1 proprietari di Torblere, disp 
sti a cederne la propriotà o la coltiv 

, sono invitati a dirigersi al signi 
ii € M. Bodi 'ireme, ri- 
nolle, n. 9, mandandogli | campioni 
osieme all'estensione in ettari e le 
loro pretese, il tutto nffrancato, 

ne per 


FINE 


si rende inutile il bendi 
di 


di cent. 60. 


Vittorio Emanuele, n° {1. 


ia stessa cri i 
Malatesta 


so Dann e 


senz'operazione chi 
gi riduzio! 


A. D. FERR 


faddalena, 46 è 47. Napo 


yo, (Toscana) presso 
spedisce in tutta Îtalia contro vaglia Postale per pgsta con aumento 


della vita, eoncorsero al 
scatola con istruzione relativa. 


ore 3 alle 4 pom, in Roma, via di Santa 
Susanna, 9, présso Hotel Costanzi. 


CONCORSO i: sui 


e'da maestro di vinoastica nell'Istituto 
Cavour, Firenze, Villo e alloggio nel 
fi 


ANTIFEBBRILE DEL MAZZOLINI 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO DI CONIO SPECIALE 


1% Ami di costante cd efficace applicazione da ii piano dirti di chiamare 


rvieo le, privo io chinaeso, Il splendida- 
effetti bili ed oguali. 
pente Senta va la ma client: if cd iI relati cinte, 
‘nella sala elinica-mediea diretta dall'ilustre prof. Guido (Baccelli, venne 
cen" n'premie dol superiore governa. per conmiidarne l'eccelleuza nel’ valore 
‘orapeutibo, e medicinale. Affinchè si più sfesi 
osservasibni del Marzolini ban risultato a 
febbrili, ima 
e 
Pel rombiadaio lose a tail le persone, 
Seme mi 
Dale, Una pillola al 
buina naqueri 
mozzo di ques 


LINA COMPOSTO, testò premini 
Benemerenti — No sono garantiti 


T' inventore 


Sì vendono solamente. pre 


‘sun farmacia sita in via 


ANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 


di titte sorta. 


LE PAGLIERICCI ELASTICI DI 


‘bi LETTI 1N FERRO CANAPÈ 


SELVA BARTOLOMMEO 


‘da una piazza 
dba 50 0 
1001 a NOLO 


Tipografie dell'OPINIONE ‘retta da C. Carbone. 


Via del Sole, N. 9,. Firenze (già ja Tr 
fino, ia dela 8060) nce Leti di nto 
cen saccone a molla da Lire 


SMERIGLIO- NAXOS 


N, 38,707, Versione. 
Il Ministero delle finanze attesta che il 3 aprile 1871, all'incanto delle Sume- 
o dî Naxos, the sì fa da più anni) signori Cerlo Alocle 0). Vafadachi 
che ofrirooo di più, soia la garanzia dei signori Siamali ©. Proi 
DrA ,, 8 che venne manifesiata ai medesimi la nostra approvazione circa 
Il risultato dell'incanto del 6 aprile 1871 sotto il N. 14,965. 

La presento viene rimessa al signor D. Benyaki, rappresentanto ed interessato 
dei signori Carlo Aloebe @ D. Vafadachi in seguito alla. sua supplica del giorno 
6 luglio 1871. 

Atene, 6 luglio 1871. 


Il Ministro detlefFinanze 
L. Setirepulos 


farono gli ul 


ll Segratario 
F. Flachopulos, 


La Societé du Veritable Fmerì de Nazie in Siria, che ba' ritevul 
Greco in unico appalto gli scavi del malgliofe emo: 

molle isole di Naxos, auesia, colla presente, 

Giulio Pfungst in Francoforie SM la colla cseli 
nico delle 


Ja] Governo 
de 


he de cele ai per 


puro Naxos e oi azionisti sino ad 
di rivolgersi pel GIRNUIN® SMERIGLI® NAXOS al signor 
lio Pfungst in Fr jM, il quale ha già ricavato un carico mariitimo 
seo di Naxos, ed è in condizione di venderlo al prezio 
gin 


Siria, 8 luglio 1878. 
La Sosieté du Veritable Emeri de Nazio 
Carle Hleche 
Console dell'Impero Tedesco 


offro e mi raccomando per la sola 
dii Naxos sollo la 


limpidezza ® durecta in 
to 


pezzi orme), o nai 
qui macinaio con 
tale in 21 granellatare e purgato (lavato). — 


o richiesta invio 


macchine pai 
pure prospelli g chmpioni. A 
Francoforio SjM, 15 luglio 1878, 
Unione-Nazos 
Febbrica a vaporo di Smeriglio Naxos,, Francoforte SjM 
GIULIO PFUNGST. 


ISTITUTO TRGNICO-COMMERGIALE FRAURNSTRIN 


a ZOUG (Svizzera) 


Come negli anni prosedenii i corti si riapriranno il 15 ollobre prossimo; sino al 
qual giorno verranno accolle le domandi ammissione. 

Gli spazioni o bene adatti locali dell'Istituto, eretti duo anni sonò, permettono di 
separare gli alunni in tre divisioni: la prima dei giovanetti dagli 8 ‘ai 12, la_se- 
onda di quelli dai 12.21.15, la terza di quelli dai 15 ai 17 anîi. Il piano dell'in- 
segnamento ed il personale insegnanie, sono tali, che in ogni divisione si può 
SI na l'istruzione separatamente in modo conyenevole, 

distribozi i i ienimenle conformi i) 
sit ae it i ua soi pientzente i alle esigenze 

La Direzione non crede necessario aggiungere altro; essa, per quanto concerne 
i metodi d'in ilo ed it i listi i appella 
di quei genitori che'da a Petito sie dalai, Fagioli 

LI i ini i si rere dalla Direzione, ed 

0, 11 — Antonio Rogorini, 
rea, 5 — Frattini Fr., Vettabia, 9. 
VERONA, presso G..C. Sega, orlo botanico — Cesare Rossi, Leoncino, 1 


Vico Direttore del Kr 
o Zo 


renze 


IL SOTTOSCRITTO ===" 


dine Zoologi. Anversa, previene gli amatori di volatili che s 
al suo domicilio, Via del Ponte allo Mosse, già via Pistojese 
di Poria al Prato, Firenze, una grande collezi 
Giani di varie specie provenienti dall'America, Africa, Anvralia. È cho 
s'incarica iuoltre di qualunque Commissione concernente l'acquisto di qualsivoglia 
spocio d'animali, nonebè delle fornituro per tenute © Inoghi di cu È 
Previeno pure che fa spedizione del volatili in tutte le città d 
in corrispondenza con Fi 
Animali in vendita tanto a Firenz: 
rdino zoologico d'Auversa a chiunque ne farà richiesta con letters 


IPPOLITO DESVEURE 


BREVETTATO DAL REAL GOVERNO 
Fratelli BRANCA e O., via 5. Presporo, 7, Milano. 


taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branes, avver 

nessun altro essoro fabbricato nà perferivnalu 

fratelli Branca « C. © qualunque altra bibita pe 

vento porti o specloso nome di Fernzi non potrà mal produrre quei van 

losi effetti igienici che si ollengeno col Fernet-Branca © per cui ehe 

uso di melte celebrilà mediche. 

Mettiamo quindi in sull'avvisa il pubblico perchè ei gnardi dalle co 

ni E TAL roca do, oi 

[lii Eranca & C., 0 che lì a 56000 è assicurata sul coll 

tiessa firma. — L'etichetta; 

calore sarà passibile di carcere wall 


l'egida della Legge per cui il i 
danni. 


n 


aq n Tei Ra E° DELL 
I 13 marzo 1660 


Gennaio, 1870 


Noi sottoscritti, medici nell'Ospe 
dalo Municipale di S. Raffaelo, ni 
nell'Agusto 1868 erano raccolti © 
folla gli infermi abbiamo, nell'altim:) 
infariata epidemia Tifora avuto cum 
di esperimentara il FERNET DÈi 
FRATELLI BRANCA, di Milano. 
Nei couvalesoenti di Tifa utfett 
da dispepsia dipendente da unatomi 
del ventricolo abbiamo colla sua am 
ministrazione ottenuto sempre cl 
timi risultati, essado nuo 
gliori tonici ‘amari, 


lite pure lo froratmmio come 
drifego, cha o abbinimo sompre pre 
accitlo ou vantaggio i” i 
nei quali era indicita le cit 


spociali nei quali mi 
lsemtrò ne conveninso l'uso giustificato 
lal pieno successo. 
tto quello circostanza in cui 
eccitare la potenza dige- 
tiva, affievolita du qualsivoglia causa, 
ll FERNET-BRANCA riesce utiliasimo, 
tendo preudersi nella tenua dose di 
n cucchiaio al giorno coumisto col- 


i, il liquore suddetto, nel modo 
lose come sopra, costitulsco una so1 
(tuzione foliciaatmi 


= 3° Quei ragazzi di ‘tempàramento 
indente al linfatico, che sì facilmente 
an soggetti a dis ventre ed a 
rorminazioni, quando a tempo debito e 
i quando in quaudo prendano qualche 
iaista dol FERNET-BRANCA non 
rà l'inconveniente ‘d'amministrare 
loro sl frequentezsente altri antelmintici, 
= 4° Quei cho hanno treppa confidenze 
) liquido d'assenzio, quasi sempre 
lannoso , potranno, con rmataggio di 
lor ani, meglio provalersi. del FER- 
IET-BRANCA nella dose susocennata 
< Bè Iveco di incominciare fl pranzo, 
molti fano, Son wa bichlere di 
vonth, asa cuo è invece 
dere 0a eccito di ‘Branca 
poco vino comune, como ho 
consiglio veduto panne conte: 


elicetti ed Alfieri. 


Par il Consiglio di Sanità 
Cav. , Sep: 


DIREZIONE 
dell'Ospedale Generale Civile 
DI VENEZIA 
Si dichiara essersi esperito conl 
vantaggio mi infogmi di que] 
ato Ospedalo {1 liquore ‘fenominato 


Fersat Branca, © procianmente in ca 
di debolezza ed stonia dello stomacd] 


renza di 
noi ne provengono dall'estero. 
4 In fodo di che ne rilancio Îl presente, 

* Dott, cav. LORENZO BARTOLI 


« Me sarto 
e degli Sopot di Roma.» 


Per il Direttore sa 


Dott. Verga. 
fa Milano Tn Roma Tn Napoli In Fi 
L.40%0 L45350 L40 
semplice +30 35% -350 
»150 » 180 


pretto la Ditta A. Desta Persont, vin 
na Ditta via Roma già Toledo, 53. 
tour, 27 è presso tatti { cat, droghieri e liguoristà 
Vaglia postale in tutta Italia "ea all'estoro, paro or "| 
diretta, col trasporto a carico del committente. 


in a 


mi i——————— 
SCOPERTA ITALIANA 


Conservatore dolle produzioni pellifere 
da Dottr L PRAMPOLINI, Livon 


Questo Viquido jo di cui. prprictà eguonti 
italiani con 


id 
rienza © da mollissimi garaniito da 32 anvi 


li autentici — Arrests 


osi , Livorno, Suceursali: Roma, 
ui, 41. 6. Gi i, profumiere, via del 
inna, 38. G, Ma 


GENOVA, presso Carlo Laurin, piazza Ferreita, 1. 
Li RE (Napoli), presso Amedoo:Kammer, ‘fabbricante di Gasaozina: 
IGO, presso Veilmann, prof. di malematica al Ginnasio ed al Politecnico. 


. Pgrdiani, Prof. via late, parrucchi 
For Corpi fio NE. Foligno, Po Ant 


‘piazza è 
Vi losa, parrtucchiero, via del Corso, 34. Civili ia, 0. Logan 
Fist. Porn n E ie; parratoore, Va vr6o, Inituvecohia, @. Les 


tadula dei capelli, pulisco © sbaratta la lista da tutte le secrezioni parassilt' 
sue pibi no sono morti completamente i capelli rilormano senza fallo. "| 
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